
 
         
    

ANNO  2009  numero   52 
SETTIMANA   DAL   20   AL   27   DICEMBRE 

 

 
 
 

20 DOMENICA       dell’ Incarnazione - VIa di Avvento  
      Is 62,10-63,3b; Sal 71(72); Fil 4, 4-9; Lc 1, 26-38a  Liturgia delle Ore IIa settimana  
 

  8 Eucarestia pro populo 
10.30 
 

Eucarestia 
 

def. Marchesi Giordano – def. famiglia Confalonieri – def. Maggioni Arturo e famiglia 
Sala – def. Fumagalli Antonio 

17.30 Eucarestia def. Ronchi Piero – def. Bonfanti Nando e fratelli – def. Valcamonica Walter dagli 
amici  

 
21  LUNEDI                 IVa Feria prenatalizia “dell’Accolto”       Letture della Feria p. 433* 
 

  8.30 Eucarestia def. Cannas Luigi e Belotti Anna – def. Giavini Adele e famiglia – def. Brambilla 
Italo – def. Don Filippo  

17 
21 

 in chiesa, Novena di Natale 
in chiesa, Concerto di Natale, Il coro polifonico s. Michele   

 

22 MARTEDI     Va Feria prenatalizia “dell’Accolto”      Letture della Feria p. 439* 
 

  8.30 Eucarestia def. Ripamonti Dina e Pietro  
17 
21 

 
 

in chiesa, Novena di Natale 
a Vimercate, in santuario, Confessioni 

  

23 MERCOLEDI    VIa Feria prenatalizia “dell’Accolto”       Letture della Feria p. 444* 
 

 

   

  9.30 
 

Eucarestia def. Pio, Natale e Teresa – def. Tassara Giovanni – def. Ripamonti Mario – 
def. Passoni Antonio e famiglia  

24 GIOVEDI     VIIa Feria prenatalizia “dell’Accolto”         Messa della feria  pag.451* 
 

• E’ sospesa la Messa delle ore 8.30   
• Lungo l’intero giorno un sacerdote è disponibile per il sacramento della 

Riconciliazione 
  

17.30 Eucarestia Messa della vigilia (è valida per il precetto) 
23  apertura della Chiesa 
23.15  Veglia di Preghiera 
24 Eucarestia  della  Notte  Santa 

 

25 SANTO NATALE       Eucarestia     ore  8  -  10,30  -  17,30 
 

E' Natale ogni volta  
che sorridi a un fratello e gli tendi la mano. 

E' Natale ogni volta  
che rimani in silenzio per ascoltare l'altro. 

E' Natale ogni volta  
che non accetti quei principi  

che relegano gli oppressi ai margini della società. 



E' Natale ogni volta  
che speri con quelli che disperano nella povertà fisica e spirituale. 

E' Natale ogni volta  
che riconosci con umiltà i tuoi limiti e la tua debolezza.  

E' Natale ogni volta  
che permetti al Signore di rinascere per donarlo agli altri. 

 

E’ il nostro augurio con le parole di Madre Teresa di Calcutta 
don Marco, don Luigi, le Suore 

 
   

26 SABATO         S. Stefano, primo martire         Messa propria p. 601* 
 

  8 Eucarestia def.Sala Cesarino e famiglia  
10.30 Eucarestia def. Maggioni Giuseppe, Teresa e Aurelio – def. Russo Savino 
17.30 Eucarestia Messa vigiliare  Vangelo della Risurrezione: Gv 20, 19-23 

 
27 DOMENICA       S. Giovanni, apostolo ed evangelista  
                 1Gv 1,1-10; Sal 96 (97); Rm 10,8-15; Gv 21,19-24    Liturgia delle Ore IIIa 

settimana  
 

  8 Eucarestia pro populo 
10.30 Eucarestia def. Marchesi Luigi – def. Ballarin Arturo  
17.30 Eucarestia def. Cantù Alessandro e Biraghi Maria  

 

Lunedì 21,  ore 21 
CONCERTO DI NATALE 
 

Appuntamento in chiesa con il Coro Polifonico S. Michele che, attraverso le melodie dei canti natalizi di tutto il 
mondo, ci offre l’occasione di metterci in ascolto per condividere il desiderio di ogni uomo che cerca la pace, la 
gioia, l’innocenza dei bambini. L’ingresso è gratuito ma avremo l’opportunità di aiutare il coro nel sostenere le 
spese del concerto attraverso un contributo libero. Sarà anche questo il modo per esprimere la gratitudine per le 
emozioni che ancora una volta ci regaleranno. 

 
Martedì 22,  ore 21 
CONFESSIONI a Vimercate 
 

In Santuario a Vimercate i sacerdoti della Comunità pastorale sono a disposizione di chi,impegnato col lavoro, 
non vuole accostarsi all’ultimo momento al sacramento della Riconciliazione. E’ l’occasione per fermarsi un 
attimo a ripensare alla propria vita e ad accogliere il dono del Salvatore. Allora sarà veramente Natale: se 
permetteremo a Gesù di nascere in noi. Si inizia con un momento di preghiera a cui seguiranno le confessioni. 
Se  ti sei già confessato, cogli questo momento di meditazione personale, con l’intenzione di regalare la tua 
preghiera agli altri, quale gesto di carità da riscoprire. 

 
don Silvano e Valentina 
RINGRAZIANO 

 

Settimana scorsa li abbiamo invitati a parlarci della loro esperienza accanto ai fratelli che sono in carcere. 
Abbiamo imparato molto dai loro racconti, ma anche loro hanno ricevuto un segno del nostro affetto.  
Don Silvano ha ricevuto 300 € che  ha utilizzato per acquistare una scheda telefonica da 15 € per ciascuno dei 
20 ospiti della “Casa Onesimo” in modo che, in occasione del Natale, possano sentire i loro cari e vincere la 
solitudine. Don Silvano infatti non solo è cappellano del carcere di Busto Arsizio, ma si attiva perché chi esce 
dal carcere, senza una casa e un lavoro, spesso senza una famiglia, possa avere degli amici accanto che 
sostengono la fatica di ricominciare. A questo proposito molto chiara e toccante è stata la testimonianza di          
Victor, ospite della Casa Onesimo, che ha vinto la tentazione di tornare a rubare , per non tradire la fiducia degli 
amici che lo avevano aiutato. 
A Valentina abbiamo dato 150 € per l’opera di recupero di quattro donne che lei stessa segue attraverso l’attività 
della linea di moda “codice a sbarre”. Quella sera abbiamo raccolto 220 €. 

 



UN REGALO per… 
essere solidali e giusti 

 

In occasione del Natale sono tante le iniziative di carità che ci vengono proposte. Natale ci sollecita a gesti di 
bontà e così siamo anche più generosi. E’ una buona cosa, ma non basta. L’Arcivescovo ci chiede di imparare ad 
essere sobri, a rinunciare a qualcosa, a fare un passo indietro rispetto al nostro tenore di vita affinché cresca una 
maggior disponibilità verso chi è povero.  Questo significa non solo essere solidale, ma cercare la giustizia. 
In una società che ci sprona a spendere sempre di più, dobbiamo tornare ad essere più poveri per coltivare quel 
senso di equità, basilare per la costruzione di un mondo più giusto. Questo è chiesto a chi si dice cristiano. 
Pazienza se agli occhi degli altri non appariremo furbi. Riusciremo a toglierci liberamente qualcosa per darlo a 
chi manca del necessario? C’è solo l’imbarazzo della scelta. Solo questa settimana sono stato sollecitato da 
queste situazioni: la ragazza madre che ha avuto il coraggio di tenere il bambino; ora che le hanno tolto il lavoro 
chi la aiuta?  La straniera abbandonata dal marito che ora si trova con tre figli e senza lavoro; chi le paga il 
biglietto aereo per rientrare nella sua terra? Il divorziato italiano che con il suo lavoro non può mantenere i figli, 
pagare l’affitto del monolocale e avanzare qualcosa per mangiare. 
La mia auto era impossibilitata a circolare in Lombardia essendo diesel e vecchia di 10 anni. Mio papà aveva 
deciso di regalarmene una nuova per il XXV° di sacerdozio; a me dispiaceva separarmi da una fedele compagna 
dopo 114.000 Km camminati insieme, e ho ancora un senso di disagio per questa spesa, pur necessaria. Ho 
deciso allora di destinare la decima parte del regalo ricevuto per quelle tre situazioni che il Signore mi ha fatto 
incontrare. Così sto un po’ meglio, mi sembra meno ingiusto.  
Lo dico perché anche tu che ti godi la vacanza di Natale, la gioia dei regali, non ti dimentichi del più povero; 
non accontentarti di un’offerta che acquieta la coscienza ma lascia uguale il livello di ingiustizia. Fai un regalo, 
condividi, distribuisci una piccola parte della tua felicità a chi non sa più cosa sia.  

 
 


